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Il Presidente parla del «turpe mercato»

Scalfaro: «Pedofili
mettetevi una
macina al collo»

Ondata di maltempo anche al nord, allagamenti e disagi. Danni per miliardi in Piemonte

Frana a Salerno alta
Evacuate 70 famiglie

Bimba morta
all’Olgiata
Indagata
la mamma
ROMA. È indagata per
omicidio Angela Tinacci, la
madre della piccola Sara
morta in un villino
dell’Olgiata, a Roma, dove
era stato appiccato un
incendio. L’iscrizione
nell’apposito registro della
procura costituisce un atto
dovuto in quanto serve a
far partecipare un
consulente della donna
agli accertamenti
autoptici, che sono di
natura irripetibile. Lo
stesso magistrato che
indaga sulla vicenda,
Giuseppe Andruzzi, ha
disposto il rinvio
dell’autopsia, che
dovrebbe svolgersi tra
domani e martedì
prossimi, per consentire ai
familiari di Angela,
ricoverata al S. Filippo Neri,
di nominare un consulente.

ROMA. Pedofilia, interviene Oscar
LuigiScalfaroeusaparolepesanti. Il
Capo dello Stato ha scelto l’incon-
tro nazionale degli adulti dell’Azio-
ne cattolica per lanciare un vero e
propria anatema contro i pedofili,
Scalfaro è ricorso al monito evange-
lico per esprimere la propria con-
danna per quanti si rendono colpe-
voli,del«turpe»mercatodeibambi-
ni:«Guaiacolorochesenerendono
responsabili, sarebbe meglio - ha
concluso - che si mettessero una
macina al collo». Il Presidente della
Repubblica ha citato il passo del
Vangelo diMatteo nelquale siparla
delle offese ai fanciulli e si dice te-
stualmente: «Ma se qualcuno scan-
dalizzasse uno di questi piccoli, che
credono in me, sarebbe meglio per
lui che gli fosse appesa al collo una
macino da asino e venisse sommer-
sonelfondodelmare».

Uninterventodurochehasubito
provocato polemniche e suscitato
apprezzamenti. «Scalfaro ha utiliz-
zato le parole di Cristo, il motto
evangelico che si rivolge a coloro
che ledono l’innocenza. La macina
al collo, però, non dovrebbero met-
terla solo i pedofili, ma anche tutti
coloro che mercificano il fenome-
no. Genteche,alimentando questo
turpe mercato, lede l’innocenza dei
bambini nello stesso identico, mo-
do. Ma quante sono queste perso-
ne? Un vero esercito. Un esercitò di
cuinonsipuòneppureimmaginare
lavastità».

Maria Rita Parsi, psicologa ed
esperta di problemi dell’infanzia
nonché una delle relatrici della leg-
ge sulla pedofilia recentemente ap-
provata, è molto determinata nel
denunciare la vastità del fenomeno
di cui, a suo giudizio, si vede solo la
punta.«Quellachevediamo-sostie-
ne la Parsi- è solo la punta di un ice-
berg. Il fenomeno ha una vastità
che nessuno ancora riesce a vedere.
Sensibilizzazione, informazione,
formazione e cultura dell’infanzia
debbono diventare le parole d’ordi-
ne. Sensibilizzare l’opinione pub-

blica, informare e formare coloro
che sono preposti alla formazione
dell’infanzia come genitori, inse-
gnanti, educatori, allenatori sporti-
vi, forze di polizia e magistrati non-
ché mettere in condizione i bambi-
ni di capire. «L’educazione sessuale
è sempre stata rimandata come
un’operazione“terrificante” - ricor-
dal’esperta-comeseportasseconse
chissàqualeproblematica.L’educa-
zione sessuale, invece, passa prima
per gli adulti e gli educatori e poi
giunge, in mododiscreto, ai bambi-
nichesoloinquestomodopossono
essere messi nelle condizioni di ca-
pireedipotersidifendere».

Intantocontinual’inchiestasulla
pedofilia via Internet. La prossima
settimana sarà nuovamente inter-
rogato Enrico De Marinis, il fisico
nucleare napoletano, arrestato nei
giorniscorsinell’ambitodell’opera-
zione «Cathedral». Le indagini del
pm della procura di Napoli Paola
Mastroberardino, che ieri ha inter-
rogatonel carcere diPoggiorealeDe
Marinis nei confronti del quale il
gip Domenico Zeuli ha confermato
la misura della custodiacautelare in
carcere, proseguono per accertare
eventuali complicità ed estensioni
della rete «telematica» di pedofili
che si scambiavano foto di bimbi.
Viene considerato con particolare
attenzione, secondo quanto si è ap-
preso, l’atteggiamento collaborati-
vo che De Marinis avrebbe assunto
durante l’interrogatorio. Nel faccia
a faccia con i magistrati il 38enne
professionista napoletano si è pale-
sato come un uomo affetto da una
sortadimalattiaeperversionemen-
taleche però,avrebbe precisato il fi-
sico, tenuta confinata nell’ambito
virtualedi Internet.EnricoDeMari-
nis è stato autore diunsaggio -«Pre-
venzione all’antipedofilia» - nel
quale teorizzava una sorta di liceità
morale dei pedofili. Il libro e altro
materiale sequestratoèall’attenzio-
nedegliinvestigatori.

S.T.

ROMA. L’afa lascia il passo alla tra-
montana, ma l’addio alla morsa
del caldo umido e appiccicoso ha
avuto un prezzo salato e non solo
al nord, dove il maltempo è stato
più intenso. A Salerno infatti una
frana nella parte alta della città ha
obbligato alla chiusura dell’auto-
stradaeall’evacuazionedisettanta
famiglie da tre grandi edifici in via
Laspro e via La Mennolella, dove è
franata una piccola collina crean-
doancheunavoragine.Unedifico
è quasi in bilico sulla frana e il sin-
daco Vincenzo De Lucahaordina-
to lo sgombero «ad horas». Il peri-
colo che il movimento franoso
possa estendersi a tutta la collina
ha consigliato di chiudere l’auto-
strada Salerno- Reggio Calabria
nelleduedirezioniall’altezzadella
Galleria del Seminario. Le auto
provenienti da Napoli e dirette a
sud escono a Cava dei Tirreni e

rientrano a Fratte o sulla tangen-
zialechesiraccordaconl’autostra-
daaPontecagnano.Levetturepro-
venienti da Battipaglia escono a
Frattee rientranoaSalernooaVie-
tri sul Mare, oppure vengono de-
viate sull’autostrada Salerno-Ca-
serta. L’allarme per lo smottamen-
to è stato dato venerdì sera, ma se-
condo gli abitanti della zona nei
giorni scorsi si erano avute delle
avvisaglieperlapresenzadialcune
grossecrepeeunpiccolocedimen-
to verificatosi sotto le scale della
chiesa di Santa Maria della Conso-
lazione, ora dichiarata inagibile.
Da alcuni mesi sono in costruzio-
ne dei garage i cui lavori sono stati
intantosospesi.Unadelle ipotesiè
che a provocare la frana possano
esserestati i lavoridisbancamento
effettuati. Ma dirlo spetterà alla
magistratura che ha già aperto
un’inchiestatantocheieri,sulluo-

godella frana,si sonorecati imagi-
strati. Venerdì sera il terreno sotto
la strada che si «arrampica»conal-
cuni tornanti sullacollinahainco-
minciato a cederea causa di grosse
infiltrazioni d’acqua dovute alle
pioggedeigiorni scorsieallarottu-
radiunacondotta.Innottatasono
stati allertati i vigili del fuoco,
giunti sul posto con un paio di
mezzi. In mattinata è stato chiuso
l’accesso in via La Mennolelli. La
frana ha travolto le auto in sosta e
ha abbattuto box, cancelli e pali.
Mentre sindaco, tecnici e geologi
stavano effettuando un sopralluo-
go, sotto lasedestradalesièstacca-
to un altro pezzo di collina. Il sin-
dacoè riuscitoa fuggirementreun
tecnico dell’ufficio del comune è
stato colpito alla testa da un palo
della luce elettrica. L’uomo è stato
portato nell’ospedale San Leonar-
do dove è stato sottoposto ad un

interventochirurgico.
Maq la pioggià e il maltempo

hanno colpito soprattutto il Nord
eiPiemonteilventoel’acquahan-
no provocato danni per centinaia
di miliardi. C’è stata anche la pri-
maneveeletemperaturetempera-
ture sono scese ovunque. Per gran
parte delle regioni del nord Italia
ed alcune del centro nelle ultime
quarantottoorec’èstatounantici-
pod’invernocheperò,affermanoi
meteorologi, è passeggero. Vento
ed escursione termica potrebbero
essere tra i principali responsabili
del distacco di alcune parti di mo-
saici dalla facciata del Duomo di
Orvieto. Già oggi però il sole do-
vrebbe tornareasplenderesututta
la Penisola. Al centro-sud l’umidi-
tàspariràconilventoditramonta-
na.

Simone Treves

Riattivato l’impianto della discordia che attraversa le colline del Chianti, ma il Tar impone: energia ridotta

Elettrodotto toscano, amara vittoria per l’Enel
Esultano i comuni interessati e i comitati del “no ai tralicci”: «Hanno un’autostrada per far circolare i tricicli. Ora torniamo a trattare».

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Alle 14.07 di ieri l’Enel ha
riattivato l’elettrodotto della discor-
dia, quello che parte da Scandicci (al-
le porte di Firenze) e attraversa le col-
line del Chianti. Spento il 7 agosto
con un’ordinanza del sindaco di
Scandicci, Giovanni Doddoli, che ne
denunciavalapericolositàperlasalu-
te dei cittadini, è stato riaccesograzie
ad un’ordinanza del Tar della Tosca-
na acui si era rivolta l’Enel. Si potreb-
bedirechel’enteper l’energiahavin-
to lasuabattaglia,mainrealtàivinci-
tori di questo round sono il Comune
di Scandicci (e quello di Impruneta
interessato alla devastazione dei tra-
licci) e i comitati (popolari e di vip)
che da mesi sonotutti i giorni sulpie-

dediguerra.
La storia, ormai una telenovela, è

destinata ad essere di stimolo per
molti altri comuni sparsi per l’Italia
chehannoilproblemadiconfrontar-
si con l’Enel e che spesso sono desti-
nati a soccombere di fronte alle esi-
genzedell’ente. InToscana,però, l’E-
nel si è trovata di fronte una coalizio-
neforte.Nonsoloduecomunelli,ma
unamiriadedi comitatichesonoriu-
sciti a far scendere in campo marche-
se e artisti, illustri sconosciuti e vip
che hanno la prima, ma più spesso la
seconda casa, nel verde di quello che
ormai viene definito il Chiantishire.
Esi sonotrovaticontroancheilpresi-
dente della Regione, Vannino Chiti,
che è intenzionato a portare tutta la
pratica Enel sul tavolo di Prodi. Tutti

achiederedinonaverequeimaledet-
ti tralicci a deturpare un paesaggio
collinarefamosointuttoilmondo.

Così è iniziata la battaglia, sfociata
in una lunga trattativa ed approdata,
il 2 dicembre del ‘97, in un accordo a
suo modo storico. Comuni ed Enel
avevano trovato la quadratura del
cerchio: sì all’elettrodotto, ma a con-
dizione che l’ente per l’energia pro-
ducesse un campo elettromagnetico
non superiore agli 0,24 micro tesla.
Un valore che viene definito non
dannoso per la salute dei cittadini e
che, al tempo stesso, è il più basso in
Europa. Al di sotto di quello previsto
dalle stesse leggi italiane. Entro giu-
gno, poi, l’Enel si impegnava a pre-
sentare il progetto dell’interramento
dei tralicci nel tratto collinare. Tutto

bene, se nonche l’ente presieduto da
Chicco Testa prima ha presentato il
progetto e poi ha detto che non lo
avrebbemai finanziato.Difatto, l’ac-
cordoèdecaduto.

Così il sindaco di Scandicci, non
potendosi più fidare di quanto ener-
gia l’ente facesse passare da quelle li-
nee, ha spento tutto. L’Enel si è rivol-
taalTarevenerdì,dopounalungadi-
scussione in camera di consiglio, il
tribunale amministrativo regionale
ha detto al Comune di riattivare le li-
nee. Ma ha detto anche qualcosa di
più: si riaccende, a condizione però
che siano rispettati i limiti previsti
nell’accordodel‘97.

«In pratica l’Enel ha un’autostrada
sucuipuòfarcircolare i tricicli»,gon-
gola l’assessore di Scandicci Filippo

Fossati. La soddisfazione, in Comu-
ne,ègrande.«Abbiamovintosututta
lalinea-continuaFossati-.IlTarhadi
fattodatovaloredi leggealnostroac-
cordo. Ora l’Enel deve tornare al ta-
volo delle trattative». Che significa,
deve tornare a ridiscutere di interra-
mento e conseguente abbattimento
diquei tralicci giàcostruiti sullecolli-
ne. A giorni, tra l’altro, le parti inte-
ressate dovrebbero vedersi a Roma,
perché il sottosegretario all’ambien-
te, Gianni Mattioli, ha già convocato
tutti.

Anche i comitati sono soddisfatti.
Spiega Giancarlo Venturi, di Legam-
biente: «Stare sotto lo 0,2 micro tesla
èquellochevolevamo».

Silvia Biondi

domenica 6 settembre 1998
h. 10.00 Florovivaismo
presiede: Antonio ROTUNDO parlamentare Ds
introduce: Fiorenzo GIMELLI Autonomia Tematica

intervengono:

h. 10.00 Sviluppo zootecnico e sicurezza alimentare Sala B
presiede: Giampaolo PARENTE Coordinamento Gruppo lavoro zootecnia Autonomia Tematica

introduce: Giovanni CARUANO Comm.ne Agricoltura Camera dei Deputati

intervengono:

h. 20.00/21.30 Agricoltura ed Europa Sala A
presiede: Corrado AUGIAS Europarlamentare PSE

introduce: Giuliano FANTUZZI Coord. Gruppo Agricoltura PSE

intervengono:

lunedì  7 settembre 1998

h. 20.00/21.30 Sviluppo e Mezzogiorno Sala A
presiede: Mario OLIVERIO Comm.ne Agricoltura Camera dei Deputati

introduce: Roberto BARBIERI Resp. Mezzogiorno DS

intervengono:

AGRICOLTURA
ALIMENTAZIONE

TERRITORIO RURALE 

PROGRAMMA

• Giovanni LI VOLTI   Presidente UNIFLOV

• Franco LOCATELLI  Presidente UNAFLOR

• Ugo ORLANDELLI Pres. Azienda agricola
Valle dei Fiori

• Giuseppe ROSSIELLO Comm.ne Agricoltura

• Walter INCERPI Dir. Toscoflora

• Aurelio SPARAGO Anca-Lega

• Alvaro SUPERCHI Dir. Provinciale Ds
Milano

• Domenico D’ADDARIO Presidente Ordine
Nazionale dei Veterinari

• Michele SACCOMANNO assessore regionale
Puglia

• Carlo BONIZZI Direttore generale AIA

• Alberto GIOMBETTI pres. UNICAB

• Antonio FIORANI Assocarni

• Alessandra FURLANI Segreteria tecnica 
sottosegretario MIPA

• Mino RIZZIOLI Pres. UNALAT

• Gabriele FRANCESCHI CONAZO

• Lanfranco TURCI
Responsabile Dipartimento Impresa DS

• Giuseppe AVOLIO  Presidente Nazionale CIA

• Gianfranco MORGANDO
Responsabile economico PPI

• Isaia SALES
Sottosegretario Bilancio

• Antonio PELLEGRINO

Presidente prov. Di Foggia


